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Demani nuova eccezionale diffusione con una pagina su come si vota il 12 maggio 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
BB 

DIMOSTRAZIONE 
DI UN FALLIMENTO 

ERAVAMO con l'acqua al­
la gola, non si poteva fa­

re altrimenti: questa la 
spiegazione addotta dalle 
fonti governative per giusti­
ficare, dinanzi all'opinione 
pubblica italiana e dinanzi 
agli altri paesi della comu­
nità europea, le drastiche 
•misure prese per restringe­
re le importazioni. La si­
tuazione è questa. Nel 1972 
il deficit della bilancia com­
merciale italiana (ecceden­
za delle importazioni sulle 
esportazioni) era stato di 
415 miliardi; nel 1973 il de­
ficit è balzato a 3254 mi­
liardi; in questa prima parte 
del 1974 il deficit sta mar­
ciando a un ritmo di oltre 
500 miliardi al mese, per 
cui — continuando così — si 
arriverebbe alla fine dell'an­
no a un disavanzo comples­
sivo di circa 6000 miliardi 
di lire. L'Italia non ce la fa 
a sostenere un simile squi­
librio. I prestiti esteri si li-
quefanno a gran velocità, a 
causa degli sforzi disperati 
che si stanno facendo per 
sostenere la lira. Ergo, era 

, necessario intervenire. 

Come si è intervenuti? 
Imponendo agli importatori 
di beni di consumo (eccet­
tuate dunque le materie pri­
me e i beni strumentali) di 
effettuare un deposito se­
mestrale infruttifero pari 
alla metà dei valore delle 
merci importate. Si tratta, 
come si vede, di un prov­
vedimento protezionistico, 
che — si calcola — com­
porta un maggior costo del­
le importazioni pari a circa 
il 3,50 per cento. Tale mag­
gior costo determinerà, se­
condo le stesse fonti uffi­
ciali, un rincaro di circa il 
4 per cento nei prezzi inter­
ni, e quindi un ulteriore sal­
to all'insù del carovita. 

jLa prima considerazione 
da fare è questa. Se ci si 
è venuti a trovare in una 
situazione così ' drammati­
ca, se l'acqua è arrivata alla 
gola, ciò è testimonianza di 
un fallimento: fallimento di 
tutta una linea di politica 
economica, e soprattutto di 
una politica che ha manda­
to a ramengo la nostra agri­
coltura. E' infatti del tutto 
falso attribuire soltanto al­
la sopravvenuta crisi ener­
getica e all'aumento dei 
prezzi internazionali del pe­
trolio la pesantissima con­
dizione dei nostri scambi 
con l'estero e le ripercussio­
ni sul valore della lira. La 
crisi energetica ha avuto e 
ha, naturalmente, il suo pe­
so. Ma la maggior parte del 
disavanzo commerciale di­
pende dalle massicce impor­
tazioni di prodotti agricolo-
alimentari. L'anno scorso 
abbiamo importato per 3178 
miliardi di < roba da man­
giare», di cui 1340 miliardi 
di bestiame e carni (più di 
tre miliardi e mezzo di lire 
al giorno!). Sui 3254 miliar­
di che — come si è detto 
— hanno rappresentato il 
deficit commerciale com­
plessivo del "73, ben 2153 
miliardi sono dovuti al disa­
vanzo agricolo-alimentare. 

QUESTE cifre esprimono, 
in sintesi brutale, il ve­

ro e proprio delitto che è 
stato consumato ai danni 
dell'agricoltura italiana in 
un venticinquennio di go­
verni a direzione democri­
stiana: ecco l'effetto del fol­
le e caotico esodo forzato 
dalle campagne, del massa­
cro dell'azienda contadina 
diretto-coltivatrice, dell'ab­
bandono di centinaia di mi­
gliaia di ettari, delle man­
cate trasformazioni e dei 
mancati investimenti, del­
l'assenza di una linea di so­
stegno all'associazionismo e 
agli impianti di trasforma­
zione, del drenaggio dei 
redditi contadini, dello spa­

zio lasciato all'intermedia­
zione e al parassitismo, infi­
ne della supina accettazio­
ne di regolamenti comunita­
ri soffocatori. Sono colpe 
storiche dì cui ora l'intero 
paese paga le spese. 

Nò le misure protezioni­
stiche possono certo valere, 
da sole, a sanare la situa­
zione. Senza una decisa poli­
tica di intervento e di rin­
novamento, che possa dav­
vero avviare il rilancio agri­
colo (e finora non ve ne è 
traccia), i provvedimenti 
presi avranno la conseguen­
za di restringere il mercato 
interno, sia per il forte au­
mento dei prezzi sia per la 
diminuzione delle derrate 
disponibili. Come è già sta­
to osservato, mentre il fre­
no alle importazioni potrà 
favorire determinati rami 
industriali (per esempio 
quello dell'automobile), nel 
campo alimentare non è co­
sì, poiché i settori produtti­
vi agricoli si trovano in 
condizioni di difficoltà tali 
da non poter supplire al­
l'eventuale nuova domanda. 
Basta pensare alle carni: le 
attuali decisioni del gover­
no giungono quando il pa­
trimonio zootecnico naziona­
le è già stato falcidiato dalla 
strage delle vacche, un'eca­
tombe che ha colpito qualco­
sa come 900.000 bovini. 

LE MISURE prese hanno 
inoltre carattere discri­

minatorio nei confronti stes­
si degli importatori. E' 
chiaro che solo i più forti 
gruppi di importatori, con 
una notevole potenzialità fi­
nanziaria, saranno in grado 
di effettuare il previsto de­
posito infruttifero, mentre 
gli importatori minori e le 
cooperative saranno co­
stretti o a lasciare il campo 
o a ridursi in posizione su­
balterna. Tutto il settore 
delle piccole e medie attivi­
tà, già colpito dai preceden­
ti provvedimenti di limita­
zione creditizia d?l governo, 
si troverà di fronte ali'ul-
teriore diminuzione della 
disponibilità di liquido sul 
mercato. La stretta del cre­
dito segna dunque un altro 
punto: e, anche qui, non vi 
è traccia di alcun criterio 
di selettività e di priorità 
nella politica governativa, 
che assicuri un'attribuzione 
privilegiata del credito a 
quanti intendono produrre, 
lavorare e far lavorare, an­
ziché a quanti vorranno 
continuare a vegetare sulla 
speculazione. 

Da qualunque punto di vi­
sta si consideri il problema, 
si torna sempre alla que­
stione centrale. La crisi è 
reale, ed è il risultato di 
indubbi fattori esterni che 
hanno agito però su fattori 
strutturali interni incancre­
niti da decenni di malgover­
no. A tale crisi si sta rea­
gendo con una serie di ini­
ziative di carattere moneta­
rio e creditizio, fondamen­
talmente restrittive e defla­
zionistiche, senza che ciò 
sia accompagnato da nuove 
scelte generali di politica 
economica che affrontino i 
nodi strutturali e awiino la 
ripresa su linee diverse da 
quelle tradizionali, già fal­
lite. In questa maniera, la 
crisi viene scaricata sulle 
masse e sul loro tenore di 
vita in termini di prezzi 
vertiginosamente crescenti 
e in termini di limitazione 
forzata dei consumi. E' un 
indirizzo economicamente 
errato e pericoloso, oltre 
che odiosamente antisociale. 
II mori mento operaio e con­
tadino, che ha indicato ben 
chiare e concrete alternati­
ve di sviluppo, non può in 
alcun modo accettare che si 
prosegua su questa strada. 

Luca Pavolini 
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Mentre Fanfani tace sui vergognosi elogi rivoltigli dal caporione missino 

Sdegno per i falsi e le menzogne 
della propaganda de e dei fascisti 

L'ex ministro della Giustizia Reale (PRI) smentisce nuovamente la DC sulla legge del divorzio — Il PSDI preoccupato per il «riemergere dell'intolleranza» — Baslinl 
denuncia il «clima terroristico» creato da clericali e fascisti — Sacerdoti del Ravennate e dell'Abruzzo si pronunciano per il «no» — Una tavola rotonda di «Rinascita» 

Banditi sparano 
e si barricano 

con due ostaggi 
a Milano: presi 

Il tentativo del « crociati » del « referendum », di alcuni dirigenti democristiani e del 
neo-fascisti di far scadere la competizione al livello di una rissa d'altri tempi ò sempre 
più scoperto. A poco più di una settimana dal voto, non si contano I falsi grossolani o le 
avvilenti manipolazioni di cui si stanno rendendo responsabili gli ambienti che hanno scelto 
consapevolmente la strada ' dell'oltranzismo: dopo i manifesti con la bandiera rossa recanti 
l'invito a votare contro la legge Fortuna-Baslini, è ora la volta di altre « trovate * del genere, 

e cioè di volantini falsificati 
che attribuiscono ai partiti e 
ai gruppi laici i progetti più 
assurdi e strampalati. Nello 
stesso tempo, si moltiplicano 
le bugie sull'atteggiamento di 
Togliatti, di Marx, di Lenin e 
di Benedetto Croce dinanzi al 
problema del divorzio. Si trat­
ta di tentativi già smontati 
con i dati alla mano (in alcu­
ni casi, lo stesso magistrato 
ha vietato la diffusione di 
materiale propagandistico co­
si palesemente falso); ciò 
non toglie, tuttavia, che essi 
vengano ripetuti, in misura 
anzi crescente via via che ci 
si avvicina al 12 maggio. 

Il fatto che a questi sistemi 
si siano ridotti alcuni tra i 
massimi dirigenti democristia­
ni dice molte cose sullo sta­
to di nervosismo di cui, in 
questi giorni, è preda il ver­
tice del partito dello a Scudo 
crociato». Il senatore Fanfa­
ni è stato pubblicamente elo­
giato dal segretario del MSI 
nel corso di una recentissima 
conferenza stampa neo-fasci­
sta: i missini hanno dichia­
rato a tutte lettere di apprez­
zare soprattutto l'impostazio­
ne anticomunista che l'attua­
le segretario de Ha voluto da­
re alla campagna, in paralle­
lo — del resto — con quanto 
ha fatto il MSI (Almirante 
ha detto che è a consolante 
sentire parlar chiaro ti segre­
tario del più grande partito 
politico», ma ha anche sog­
giunto che egli non voleva 
dire di più, In questa occa­
sione. per non aggiungersi 
a alta grossa schiera dei ne­
mici involontari » di Fanfani. 
Ha paura di comprometterlo 
troppo). Ebbene. Fanfani non 
ha risposto. Il Popolo ha con­
tinuato a dedicare i suoi cor­
sivi al più feroci attacchi con­
tro il PCI, sorvolando su que­
sto caso di «contagio cole­
rico » fascista. 

Insieme agli elogi del fasci­
sti, Fanfani ha ricevuto sec­
che smentite da parte dei 
partiti laici. La DC. nel corso 
dell'ultimo confronto televisi­
vo — quando era rappresenta­
ta da Forlani —, è stata sono­
ramente sbugiardata. L'ex 
ministro della Giustizia Reale 
ha dimostrato, dati alla ma­
no. che II rappresentante de­
mocristiano aveva detto una 
a grossa bugiar»: non è vero. 
infatti, che si sia verificato 
il raddoppio dei casi di sepa­
razione legale nel corso degli 
ultimi tre anni, in conseguen-. 
za dell'applicazione della leg­
ge Fortuna-Baslini. I dati de 
sono manipolati. E, infatti. 
una volta colti con le mani 
nel sacco. 1 rappresentanti di 
Piazza Sturzo si sono ben 
guardati dal rispondere a 
Reale. 

Non basta. Dopo l'on. For­
lani. è stata la volta del se­
natore Fanfani. L'on. Reale. 
infatti, ha diffuso ieri una 
nota con la quale smentisce 
quanto il segretario de aveva 
detto in un discorso all'Aqui­
la (Fanfani aveva affermato 
di avere suggerito nel 70. 
quando era presidente del Se­
nato. «di riallacciare conver­
sazioni con la S. Sede per ri­
vedere il Concordato»). Scri­
ve Invece Reale: «Mi dispia­
ce di non poter consentire 
con questo tentativo di Fan­
fani di capovolgere la realtà 

Ore drammatiche, ieri, in piazza Cadorna nel centro di 
Milano: quattro banditi hanno assaltato una banca, ma sono 
stati intercettati dai poliziotti. Ne é nata una violentissima 
sparatoria nel corso della quale una donna è rimasta ferita. 
Anche uno dei banditi ha riportato gra\i ferite. Altri due. 
vistisi circondati, hanno preso due ostaggi e si sono barricati 
nell'appartamento di un palazzo, a pochi passi dalla banca. 
Pochi minuti dopo i banditi sono stati circondati da centinaia 
di agenti e carabinieri che sono intervenuti anche con un 
elicottero. Alla fine, dopo ore di trattative, i due banditi si 
sono arresi. Nella foto: gli agenti, appostati dietro un'auto, 
durante l'assedio. A PAGINA 5 
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L'UFFICIO POLITICO CHIAMA ALLA VIGILANZA UNITARIA E DEMOCRATICA 

e. f. 
{Segue in penultima) 
A PAG. 2 ALTRE NOTIZIE 

Il PCI denuncia le gravi responsabilità 
per i criminosi atti di provocazione 

L'Ufficio Politico del PCI 
ha emesso il seguente co­
municato: 

A pochi giorni dal volo del referen­
dum sono ancora in atto, da parte di 
gruppi terroristici e provocatori, tenta­
tivi per creare un clima di tensione 
nell'opinione pubblica, per turbare la 
convivenza civile degli italiani e un 
libero e sereno confronto. Gli attenta­
ti fascisti contro linee ferroviarie, se­
di di parliti ed edifici pubblici, il se­
questro del magistrato Sossi da parte 
di sedicenti a brigale rosse », i falli 
avvenuti ieri a Torino e a Mila­
no, sono episodi gravissimi che si ri­
collegano ad una trama eversiva che 
da almeno cinque anni opera, soprat­
tutto nei momenti politici più delicati, 
per cercare di condizionare in senso 
reazionario la situazione del Paese. 

Le grandi masse popolari e lutti i 
cittadini stanno dimostrando la più 
grande fermezza di fronte a queste 
provocazioni e crimini politici, e non 

si lasciano atterrire dall'opera nel.imla 
delle bande che, dalla strage di Mila­
no in poi, hanno introdotto nei Paese 
il metodo dell'assassinio e del terrore 
per attentare alla democrazia costitu­
zionale e alle lihertà. 

Grave è la minaccia che queste or­
ganizzazioni provocatorie e criminose 
fanno pesare sulla vita del popolo e 
sul sereno svolgimento della consulta­
zione elettorale, tanto più di fronte al 
tentativo di una parte degli antidivor­
zisti di dare alla competizione eletto­
rale un tono da crociata. Tali organiz­
zazioni, quale che sia la loro etichet­
ta, giovano unicamente al gioco delle 
forze reazionarie o apertamente fa­
sciste. ' 

I) metodo del terrorismo non solo 
non ba niente a che fare con il movi­
mento operaio e popolare, ma è l'op­
posto dei principi che esso ha sempre 
seguito nella lunga azione clandestina 
antifascista, nella resistenza all'oppres­
sore e allo straniero, nella lolla per 

la Repubblica, per la Costituzione, per 
la difesa e l'avanzamento della demo» 
crazia. 

E' grave che i governi del paese, e 
i servizi che dal governo dipendono, 
non siano riusciti in tanli anni a stron­
care l'attività criminosa delle centrali 
provocatorie interne e internazionali e 
che l'accertamento della verità sulla 
catena di crimini d'ogni sorta sia sta­
lo impedito o ritardalo in vario modo. 

E' indispensabile che - tutta l'azione 
per la tutela dell'ordinamento demo­
cratico sia diretta a individuare e pu­
nire gli autori e i mandanti e a far 
luce sulle connivenze e omertà. 

L'Ufficio Politico del PCI mentre 
rinnova l'appello alla più ampia e uni­
taria vigilanza chiede che il governo e 
tutti i poteri statali assicurino la se­
renità dei cittadini, accertino la veri­
tà e garantiscano il democratico e cor­
retto svolgimento della consultazione 
popolare del referendum. 

L'UFFICIO POLITICO DEL PCI 

La fine della guerra coloniale nodo centrale per i dirigenti portoghesi 

Quattromila detenuti politici 
sono stati liberati in Angola 

La Giunta «studia» i movimenti di liberazione — Timori di iniziative della destra per 
« rhodesizzare » i territori africani — Governo di civili a Lisbona nella prossima settimana? 

Dal nostro inviato LISBONA, 3 
La maturità politica, l'entusiasmo dei portoghesi per la li berta, sono stati, per così dire, collaudati con le manifestazioni 

del Primo Maggio; ma II nodo del problema, oggi, è da cer care in Africa: nel Mozambico, nell'Angola, nella Guinea. 
Bissau dove le condizioni della guerra e il fatto che laggiù è più difficile il controllo della situazione sia da parte delle 
forze politiche democratiche sia da parte delle stesse corren ti di rinnovamento in seno all'esercito, lasciano aperta la 
possibilità di tentativi di rivincita da parte della destra. Qui a Lisbona, le voci secondo cui potrebbe profilarsi, nelle 
colonie, la possibilità di « rhodesizzare » i territori africani p reclamando — come è avvenuto in Rhodesia — l'indipendenza 

dal Portogallo per appoggiar-

La Cassazione 
trasferisce 
a Torino 

l'inchiesta Sossi 
La Corte di Cassazione ha 

deciso di trasferire alla ma­
gistratura torinese l'inchie­
sta sul rapimento del giu­
dice Sossi: le norme proce­
durali infatti prevedono che 
le indagini non possano es­
sere svolte da inquirenti 
della stessa sede cui il giu­
dice rapito appartiene. 

A PAGINA 5 

Un comunicato della Federazione CGIL-CISL-UIL sull'incontro con Rumor 

FRA I SINDACATI E IL GOVERNO DUE LINEE DIVERSE 
Illegale il minacciato aumento delle tariffe elettriche 

Due linee di politica econo­
mica e sociale profondamente 
diverse sono uscite dall'incontro 
fra sindacati e governo che si 
è svolto giovedì sera. Da una 
parte i sindacati che — come 
afferma un comunicato della 
Federazione Cgil, Cisl. Uil for­
temente critico sui risultati del­
l'incontro — rivendicano un 
•wvo sviluppo e mediante ri 
firme economiche sociali che 
cambino e qualifichino anche 
il quadro dei consumi >. Dal­
l'altra le misure pratiche pro­
gettate dal governo ispirate e a 

confermare il vecchio mecca­
nismo di sviluppo». I sindacati 
affermano che e combattere la 
inflazione con la compressione 
indiscriminata dei consumi in­
terni e con la deflazione apre 
la strada alla recessione eco­
nomica >. Per quello che ri­
guarda le richieste di investi­
menti sociali, il controllo dei 
prezzi, il blocco delle tariffe 
pubbliche, l'aggancio delle pen­
sioni ai salari, la detassazione 
dei salari si chiede al governo 
che nel nuovo incontro previsto 
per il 16 dica se è disposto ad 

aprire un vero e proprio ne­
goziato. 

A proposito del minacciato 
aumento delle tariffe elettriche 
il Cipe ieri non ha preso alcu­
na decisione che, peraltro, sa­
rebbe illegale visto che il go­
verno era tenuto per legge a 
presentare al Parlamento un 
progetto di riforma generale 
delle tariffe entro il giugno 
dello scorso anno. Nella sedu­
ta il CIPE ha invece appro­
vato alcune limitate misure di 
investimento nel Mezzogiorno. 

A PAGINA 4 

RAI: APERTA UNA FASE NUOVA 
NELLA BATTAGLIA DI RIFORMA 

Î a proposta di legge ' presentata dal 
governo conferma la validità delle tesi soste­
nute in questi anni dal movimento riformatore. 
ma propone soluzioni che non sono adeguate. 
chiare e sicure e che non rispondono alle 
esigenze di una autentica riforma. 

E' necessario aprire subito un confronto, in 
Parlamento e nel paese, facendo chiarezza 

anche sul « protocollo di gestione » che nccom 
pagna la proposta del centro-sinistra, battere 
la ripetuta logica della < lottizzazione ». 
avviare nei fatti un modo concretamente 
democratico di gestire la radiotelevisione. 
Una dichiarazione del compagno Valori. 

A PAGINA t 

si ai regimi razzisti di Sali-
sbury e di Pretoria, sono vo­
ci recenti. L'intera conferen­
za stampa tenuta stamane dal 
portavoce della Giunta, mag­
giore Maris Fernandes, è sta­
ta dedicata a questi problemi. 

Il portavoce ha ammesso 
che simili voci stanno circo­
lando (d'altra parte i primi 
a parlarne sono stati proprio 
i giornali portoghesi), ma ha 
sostenuto che si tratta solo 
di voci che non hanno con­
ferma. Però, alla successiva 
domanda relativa alle misure 
che la Giunta potrebbe pren­
dere qualora una «rhodesiz-
zazione» si profilasse, ha di­
chiarato che «la Giunta sta 
considerando tutte le ipotesi 
possibili». E* evidente che le 
voci non sono totalmente a-
stratte e trovano, se non al­
tro. alimento nel fatto che 
nelle colonie la FIDE non è 
stata liquidata negli stessi 
termini che in Portogallo. 
Dall'Angola si è appreso che 
quattromila prigionieri poli­
tici sono stati rilasciati dal­
le carceri e dai campi di con­
centramento. Nelle Isole del 
Capo Verde sono state libe­
rate 85 persone. Comunque 
nei territori coloniali il ri­
lascio dei detenuti politici 
si trascina ingiustificatamen­
te a lungo. 

Il contrasto sul problema 
coloniale, in altri termini, re­
sta un contrasto di fondo del­
la situazione portoghese an­
che perchè, su questo si in­
trecciano tre posizioni diffe­
renti: da un lato la borghesia 
residente in colonia (con le 
sue radici europee) che non 
vuole rinunciare ai propri 
privilegi ed è confortata in 
questo dall'atteggiamento di 
almeno una grossa par­
te dell'esercito coloniale; 
dall'altro, la Giunta che rico­
nosce il diritto alla autodeter­
minazione dei popoli africani 
ma mira ai tempi lunghi. 
tutto sommato, ad una solu­
zione simile a quella del Com­
monwealth britannico; Infine. 
le forze democratiche che si 

Kino Marzullo 
(Segue in penultima) 

come ci vorrebbero 
.. TTNA FOLLA immensa, 

*^ calcolabile in oltre 
diecimila persone, ha a-
scoltato ieri sera a Peru­
gia, in piazza IV Novem­
bre, il Segretario politico 
della DC on. Fanfani...». 
Poi Fan/ani è sceso dal 
palco e a centinaia di fiac­
cole, vincendo l'austerity, 
hanno illuminato a giorno 
la Piazza». Cosi comincia­
va la cronaca dell'apoteo. 
si fanjaniana a Perugia 
pubblicata ieri dal Popolo 
e l'altro ieri sera, in « Tri­
buna del referendum » 
l'on. Forlani, alle prese con 
il repubblicano on. Reale 
(moderatore Bozzini), ave­
va rimproverato al comu­
nista on. Berlinguer di 
avere promosso «adunate 
oceaniche». F? vero che 
per noi comunisti un co­
mizio con diecimila perso­
ne è un ritrovo con pochi 
intimi, ma che cosa vor­
rebbe farci credere l'on. 
Forlani: che senza il pessi­
mo esempio di Berlinguer 
il sen. Fanfani, a Perugia 
e altrove, avrebbe voluto 
parlare da solo, come un 
picchiatello? 

Forlani ha anche rinfac­
ciato al segretario comuni­
sta di avere «esasperato» 
la campagna elettorale. 
Verissimo: infatti è stato 
il sen. Fanfani che in Si­
cilia ha detto (e il Popolo 
si è ben guardato dallo 
smentire) che col divorzio 
gli omosessuali si sposereb­
bero tra loro e le mogli 
scapperebbero con le ra­
gazzine. Da quale comuni­
sta, Berlinguer o non Ber­
linguer, il sen. Fanfani ha 
tratto ispirazione per pro­
nunciare ignobili sudicerie 
di questa fatta? L'on. For­

lani ha anche ripetuto la 
storia del diritto di fami­
glia il quale porrebbe ri­
paro a molti inconvenienti 
del matrimonio che gli 
stessi democristiani non 
possono negare. Ancora 
una volta gli antidivorzi­
sti, di fronte alla Fortuna 
Baslini che già c'è e pone 
rimedio a molti disastri, 
promettono una tegge che 
non c'è ancora e che essi 
stessi hanno voluto insab­
biare, nonostante sia stata 
presentata fin dal 1968. 
Adesso la legge sul diritto 
di famiglia è salita in ci­
ma ai loro pensieri. L'han­
no ibernata per sei anni e 
ora fremono d'impazienza. 
Il matrimonio presenta 
questi pericoli? Sì, non si 
può negare, ma provvede­
remo col diritto di fami­
glia. La vedo impallidire, 
si sente poco bene? Stia. 
mo preparando il diritto di 
famiglia. Non vivete più 
insieme da sette anni, or­
mai non c'è più niente da 
fare? Scusi, perché non 
aspetta il diritto di fami­
glia? 

Al termine delle « Tribu­
ne » alle quali abbiamo as­
sistito in questi giorni a-
vrete notato che i rappre­
sentanti antidivorzisti si 
allontanano sempre per 
primi. Non è che, fatta ec­
cezione per il sen. Fanfa­
ni, siano maleducati, è che 
hanno fretta: vanno a stu­
diare il diritto di famiglia. 
Intanto ci invitano ad a-
bolire il divorzio, così que­
sto non ci sarebbe più e il 
diritto di famiglia non ci 
sarebbe ancora, Cameramì-
ci della DC, ci vorreste an­
che cretini? 

Forttbraccto 


